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NOTE:

I dati indicati in questo libretto-dossier sono stati ricavati dalle pagine di cronaca locale del Corriere di Novara, esaminando le annate 1987 e da 1993 a 1997; sono stati considerati fatti delittuosi avvenuti nelle Province di Novara e Verbania, i cui colpevoli sono stati individuati. Non si tratta quindi di dati ufficiali forniti da organi istituzionali, ma la vastità del campione esaminato (oltre 2.000 casi) rende l’indagine attendibile entro margini d’errore sufficientemente limitati e certamente indicativi dell’evoluzione del fenomeno nell’ultimo decennio.

Dai dati riportati nelle pagine seguenti sono stati volutamente esclusi i seguenti tipi di reato:

· Prostituzione: la legge italiana non considera la prostituzione come reato, nonostante che questa attività sia spesso fonte di finanziamento per attività delittuose. Dall’indagine eseguita, risulta tuttavia che l’esercizio della prostituzione, diffusissima nella nostra zona, é riconducibile quasi totalmente a persone provenienti dall’Est Europa e dall’Africa Centrale, che si dividono il “mercato” in quote praticamente analoghe.

· Contrabbando: non é stato considerato come un reato pericoloso per la gente comune (anche se, come detto per la prostituzione, può essere fonte di finanziamento per altre attività illecite); dall’indagine é risultato essere in gran parte nelle mani dei nord-africani, marocchini in particolare.

· Reati finanziari e fiscali: in uno stato che trucca i bilanci per migliaia di miliardi, come si può considerare delinquente chi sbaglia a compilare la denuncia I.V.A.?

Ricerca eseguita a cura di: Vincenzo Ferraro, Luigi Mauri e Giuseppe Sala.


Documento stampato in proprio nel mese di aprile 1998 dalla Circoscrizione Ovest-Ticino della Lega Nord per l’Indipendenza della Padania, composta dalle seguenti Sezioni Comunali (fra parentesi é indicato il giorno di apertura pubblica, dalle 21:00 alle 23:00):

Bellinzago, Via Libertà 106    (mercoledì)

Castelletto Ticino, Via San Carlo  (in ristrutturazione)

Cameri, Via Matteotti 34    (mercoledì)

Cavaglio, Via Cavour 13    (martedì e venerdì) - Sezione territoriale anche per i Comuni di Fontaneto e Suno

Galliate, Via SS. Martiri 34   (martedì)

Oleggio, Via Don Minzoni 21, tel. e fax (0321) 96.09.40  - Sede della Circoscrizione    (venerdì) 

Trecate, P.za Cattaneo 6, tel. e fax (0321) 77.77.19    (giovedì)

Varallo Pombia, P.za Risorgimento 4    (martedì)

INTRODUZIONE
E’ ormai sotto gli occhi di tutti l’impressionante dilagare della criminalità nei nostri Comuni, favorita da uno stato italiano non solo volutamente assente nei suoi doveri istituzionali di difesa dei confini e dei cittadini, ma spesso complice di quelle organizzazioni malavitose a cui, di fatto, sta delegando il controllo del nostro territorio.

Molti ricorderanno certamente che, fino a non molto tempo fa, le nostre abitazioni non erano mai chiuse a chiave durante il giorno, i nostri figli (e soprattutto le nostre figlie) uscivano di casa senza timori anche nelle ore serali, ed i nostri anziani ritiravano la pensione senza preoccuparsi di vedersela strappare dalle mani pochi minuti dopo.

Eravamo una comunità, vigeva il rispetto l’uno dell’altro. E anche chi veniva da lontano, allora, veniva per vivere e lavorare onestamente, rispettando le regole di una civile convivenza!

Adesso, chi si fiderebbe più a tenere la porta aperta anche di giorno? E' questo il miglioramento della qualità della vita che abbiamo ottenuto dopo anni di continue vessazioni da parte di uno Stato sempre più ingordo, ma, purtroppo, sempre più assente? E' questo il ringraziamento che riceviamo per aver dato ospitalità a chiunque lo chiedesse o, sempre più spesso, lo pretendesse?

La nostra gente, nonostante la sua antica educazione alla tolleranza e al sacrificio, non sopporta più di vedersi imporre un modo di vivere violento ed illegale; la nostra gente, che tanto dà e poco riceve, non sopporta più di doversi tappare in casa per difendersi dall'arroganza delinquenziale che imperversa sulle nostre strade, e che più ancora imperverserà dopo la recente approvazione della legge 40/98 “Turco-Napolitano”, pronta a spalancare le porte delle nostre città a tutti i disperati del mondo conosciuto. E soprattutto, la nostra gente non sopporta più uno stato che paga fior di stipendi a mafiosi e ad assassini "pentiti", che tutela i delinquenti e fa leggi per fornire ai criminali la manovalanza a basso costo, ma che usa i manganelli della polizia per garantirsi il potere, invece che per proteggere le persone inermi ed oneste.

Dalle pagine che seguono emerge con impressionante chiarezza la provenienza degli autori degli atti delinquenziali compiuti nella nostra zona, ma emerge anche la sottile volontà politica dello stato italiano che, incapace di dare adeguate risposte alle legittime richieste delle nostre genti oneste ed operose, tenta di sopprimerne l’identità e la cultura sotto la violenta mano della criminalità sempre più organizzata ed arrogante.


Vincenzo Ferraro


Luigi Mauri


Giuseppe Sala

1. PROVENIENZA DEI REATI IN GENERALE






NOTA: nei grafici della pagina precedente, come negli analoghi grafici dei capitoli successivi, l’area a fondo grigio chiaro indica la provenienza dall’Europa Occidentale (Padania, Italia e altri Stati membri della C.E.E.); l’area a fondo grigio scuro indica la provenienza extra-comunitaria (AFR.+M.O. = Africa e Medio Oriente; EST EUR. = Est Europa, ex Jugoslavia, Albania, ecc.; ALTRI = altri stati extra europei, quali Estremo Oriente, Americhe, ecc.).

I grafici di questo capitolo indicano la provenienza generale della criminalità nel Novarese. E’ facile notare la tendenza all’aumento dei fatti delittuosi in corrispondenza di eventi, italiani o internazionali, che il governo centrale italiano ha gestito in maniera completamente contraria alle esigenze di sicurezza dei cittadini novaresi e padani in genere.

La legge “Martelli” ha posto le basi “legali” dell’immigrazione clandestina in Italia, introducendo una serie di garanzie che, di fatto, hanno reso impossibile l’espulsione degli irregolari; in seguito, la presunta “solidarietà” ci ha imposto di accogliere “profughi” da guerre inesistenti e da situazioni di disagio create ad arte. Si ricorda che la cosiddetta “guerra jugoslava” é stata limitata alla sola Bosnia, senza interessare Croazia, Slovenia, Macedonia, Serbia e Montenegro, che, pur essendo parte integrante della Jugoslavia, hanno ottenuto l’indipendenza senza spargimenti di sangue, ma che hanno contribuito non poco ad inviarci “profughi”. Altrettanto dicasi per la questione albanese, dove società finanziarie ben note (vi dice niente il gruppo VEFA, con strane coincidenze nel P.D.S. bolognese e nella Banca di Roma?) hanno innescato la grande truffa che ha portato alla ribellione della gente comune, presa poi a scusa dai governanti italiani, sia per consentire l’arrivo di tanti “profughi” (che pagavano fior di quattrini alle mafie traghettatrici), sia per giustificare l’invio di consistenti somme di denaro “a sostegno della ripresa albanese”, gestite da note società italiane (vi dice niente NOMISMA, con cui un certo Primo Ministro dice di non aver più niente a che fare?).

Con ciò non si vuol dire che tutti gli immigrati, clandestini o regolari, siano delinquenti: sappiamo benissimo quanti di loro lavorino onestamente, come altrettanto sappiamo benissimo che tanti di loro sono giunti sulle coste italiane sperando in un futuro onesto e dignitoso, ma che la forza degli eventi  e la necessità di sopravvivenza li hanno trascinati fra le mani rapaci della criminalità organizzata. Ciò che assolutamente non é accettabile é l’indiscriminata politica dell’immigrazione messa in atto dallo Stato italiano, politica che garantisce solo i delinquenti, e che penalizza i tanti immigrati dalle oneste intenzioni!
2. PROVENIENZA DEI REATI CONTRO IL PATRIMONIO







Sono stati considerati reati contro il patrimonio: furti, rapine, ricettazioni, estorsioni.
Oltre che osservare i grafici della pagina precedente, che riassumono le “quote” percentuali della provenienza dei reati contro il patrimonio, é interessante notare il grafico di questa pagina, in cui sono indicate le quantità assolute dei reati considerati.

Vedendo la linea più chiara, emerge che la quantità di reati imputabili a cittadini dell’area C.E.E. é praticamente costante nel tempo, salvo fluttuazioni comprese in un margine del 20%; si può quindi dire che questa é la criminalità “fisiologica” fra la nostra gente, riguardo i reati considerati.

La linea più scura indica la progressione dei reati commessi da extra-comunitari, ai quali é chiaramente imputabile tutto l’aumento di questo genere di reati nel corso degli ultimi anni.

E’ appena utile ricordare che la percentuale di extra-comunitari sulla popolazione di origine locale é molto bassa; tuttavia, i crimini commessi da questi pochi sono in quantità paragonabile ai crimini commessi da tutti gli altri residenti.

Fra i reati contro il patrimonio, i furti ne compongono la maggior parte. Non si fa certo una scoperta asserendo che i principali autori di furti sono da trovarsi nei nomadi di origine slava ed est-europea, fra cui, oltre a molti minorenni, vi sono parecchi minori di quattordici anni, considerati impunibili dalla legge italiana, e quindi liberi di delinquere.

Questi nomadi, a cui “dobbiamo” dare la nostra solidarietà, per i quali “dobbiamo” costruire costosi campi attrezzati da concedere loro in uso gratuito, ai quali “dobbiamo” riconoscere la loro cultura e le loro abitudini, ci ricambiano svuotandoci le case ed i portafogli!

Sarebbe bene che la Guardia di Finanza cominciasse a controllare i frequentatori dei “campi nomadi”, e si accertasse sulla provenienza dei loro introiti; l’onesto cittadino medio padano, lavorando sodo per tutto il giorno, non può permettersi le automobili e i gioielli che si vedono in certi “campi”. Perché?

3. PROVENIENZA DEI REATI DI DROGA






Fra i reati di droga sono stati considerati sia i reati di detenzione e piccolo spaccio, sia reati di grande distribuzione. Pertanto, l’analisi dei dati tiene conto solo della quantità numerica dei reati scoperti, ma non delle grandi differenze di gravità fra questi reati.

Per informazione, si segnala che i reati di detenzione e piccolo spaccio sono generalmente imputabili a padani e italiani. Le grandi organizzazioni di importazione e spaccio sono risultate essere generalmente gestite da italiani (soprattutto calabresi, ma anche siciliani) e da extra-comunitari nordafricani. Nel 1997 vi é stata la massiccia entrata “nel mercato” dei distributori albanesi: si noti, sotto in questa pagina, la suddivisione dei dati riguardanti la provenienza dall’Est-Europa dei reati di droga: se, fino al 1996, l’influenza era nel margine di errore statistico, dal 1997, dopo l’arrivo dei “profughi” albanesi, tale influenza é diventata molto significativa.

L’apparente diminuzione dei reati, risultante dal grafico all’inizio di questa pagina, é dovuta a due fattori: da una parte vi é la meritoria azione delle Forze dell’Ordine, che hanno identificato e sgominato bande di grandi distributori (soprattutto nord-africani), mentre dall’altra parte vi é la tendenza a considerare  e segnalare sempre meno il reato di piccolo spaccio o di detenzione, in quanto non “fa notizia” (ricordiamo che i dati riportati in questo studio sono di fonte giornalistica).

4. PROVENIENZA DEI REATI CONTRO LA PERSONA







Sono stati considerati reati contro la persona: omicidi, aggressioni, sequestri di persona, violenze carnali, risse con feriti.

I reati contro la persona sono reati di pura violenza, commessi da persone per le quali spesso non vale neppure il rispetto del bene più prezioso: la vita.

I grafici riportati in queste due pagine si commentano da soli, ma ancora si rimarca il fatto che, nell’ultimo decennio, la quantità di reati contro la persona commessi da cittadini europei (padani, italiani e di altre nazioni della C.E.E.) é rimasta quasi costante; la quantità di reati commessi dagli extra-comunitari, praticamente nulla dieci anni fa, ha superato di molto la quantità di reati commessi dai residenti.


Soprattutto per questo genere di reati é evidentissimo l’effetto Albania.

Mentre la percentuale di reati contro la persona commessa da altri extra-comunitari é aumentata di poco negli ultimi cinque anni, il grafico a destra indica con chiarezza come i “profughi” albanesi ci stiano ringraziando per l’accoglienza!

EXTRA-COMUNITARI



NO AL NUOVO SCHIAVISMO !




� EMBED MSWordArt.2 \s ���





(°)





� EMBED MSWordArt.2 \s ���





(°): Vedere quanto detto in fondo a pag. 5
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DOPO LA LEGGE “MARTELLI”
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DOPO L’ARRIVO (parziale) DEI


“PROFUGHI” DALL’ALBANIA





DOPO L’ARRIVO DEI


“PROFUGHI” DALLA EX-JUGOSLAVIA
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NO, GRAZIE ! 








IMMIGRAZIONE CLANDESTINA


IMMIGRATI MALAVITOSI


FRONTIERE INCONTROLLATE


DOCUMENTI IRREGOLARI


PERMESSI ILLIMITATI


NUMERO ILLIMITATO


EVASORI FISCALI

















ESPULSIONE IMMEDIATA


con spese a carico del Paese d’origine
















































































SI, PREGO !








REGOLARI CON LAVORO


CON FEDINA PENALE PULITA


CONTROLLI ALLE FRONTIERE


DOCUMENTI IN REGOLA


PERMESSI LIMITATI NEL TEMPO


INGRESSI CONTINGENTATI


CONTRIBUENTI

















DIRITTO DI SOGGIORNO


INTEGRAZIONE SOCIALE
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